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S. ANTONIO

PROGRAMMA della FESTA
Venerdì 4 Giugno: ore 21 inizia la novena. In chiesa meditazione
  sulla vita di S.Antonio guidata dal coro parrocchiale.
Sabato 5 Giugno:ore 21 sul sagrato serata di musica e canti eseguiti
  dal coro parrocchiale.
Lunedì 7 Giugno: ore 21 liturgia della lode vespertina e omelia.
Martedì 8 Giugno: ore 18,30 Liturgia penitenziale sostituisce la
  Messa vespertina. Saranno presenti una decina di sacerdoti per la
  confessione personale.
  ore 21 liturgia vespertina e omelia.
Mercoledì 9 Giugno: ore 21 liturgia vespertina con omelia.
Giovedì 10 Giugno: giornata dedicata agli anziani e agli ammalati.
  ore 16 celebrazione dell’Eucarestia (sostituisce la celebrazione
  delle ore 18,30) e Unzione degli infermi. Segue festa nel Circolo
  ACLI.
  ore 21 liturgia vespertina e omelia.
Venerdì 11 Giugno: giornata dei fanciulli.
  ore 17 celebrazione per i fanciulli con offerta dei fiori. Festa sul
  sagrato.
  ore 21 liturgia vespertina e omelia.
Sabato 12 Giugno: ore 21 Concerto della Filarmonica Cittadina.

Domenica 13 Giugno SOLENNITA’ di S.ANTONIO
Ss. Messe ore 7 - 8,30 - 10 (solenne) 12 - 18,30.
    h.8,30-Benedizione del pane e distribuzione agli ingressi della
    chiesa.
    ore.21 - Vespri e processione, attraverso V. V. Fascie - P.zza
    Repubblica- V. Dante -V. Nazionale -V. Fico - V. Roma -
    V. Mazzini - rientro. Discorso conclusivo, Professione della Fede,
    Benedizione Eucaristica.
    Si invitano tutte le famiglie abitanti lungo il tragitto della
    processione ad illuminare e abbellire finestre e balconi.
Lunedì 14 Giugno: Giornata dedicata al ricordo dei parroci e
    parrocchiani defunti.
hIn ricordo e ad esempio di S.Antonio durante la novena si
    raccoglieranno, in apposite ceste all’ingresso della chiesa, generi
    alimentari di prima necessità per la mensa dei poveri gestita dai
    nostri frati Cappuccini.
h La corale interparrocchiale guiderà i canti nella Liturgia.
h L’addobbo sarà curato della ditta Sanguineti Carlo. Illuminazione
     della ditta Quarantelli
h A sostegno della festa non si faranno raccolte particolari: sarà
     opportuno concorrere ponendo la propria adesione nelle apposi-
    te bussole in chiesa.                          Il Consiglio Pastorale

DOMENICA 13 GIUGNO 2010 - FESTA DI S.ANTONIO
"... E LA GLORIA CHE TU HAI DATO A ME, IO L’HO DATA A LORO” (Gv.18,22)

Scrive S. Gregorio di Nissa: “Nes-
suno dubita che Gesù qui non par-
la di gloria umana, ma dello Spirito
Santo”.
E’ la gloria che Gesù possedeva
nella preesistenza divina e che il
Padre gli riserba per tutta l’eterni-
tà, ma è anche la gloria che gli
uomini avranno, se scegliendo Lui
come maestro, lo vorranno ascol-
tare seguendo e operando con Lui
negli avvenimenti e nelle persone
che Lui ci ha presentato: ‘piccoli,
poveri, ammalati ecc.. Come ai
dodici anche a noi dice: “ancora un
poco e non mi vedrete, e un po’
ancora e mi vedrete...”. Per il mon-
do Gesù può anche non esserci
più, i discepoli al contrario, coloro
che lo riconoscono vivo, perché
risuscitato, per mezzo della fede
operano con Lui, per cui, come ha
garantito Lui stesso, “anche chi
crede in me, compirà le opere che
io compio e ne farà di più grandi...”
(GV.14,12). S. Antonio è uno dei
tanti esempi di santi che, anche in
questa breve esistenza terrena,
hanno operato grandi cose otte-
nendo, senza cercarli, grandi ri-
sultati. Se consideriamo i giorni
della vita terrena di S. Antonio non
possiamo non stupirci: appena
trentasei anni dei quali solo una
decina spesi nell’impegno di evan-
gelizzazione e quindi di contatto
con la gente! Che cosa è accadu-
to? Perché a Lui e non a noi?
La nostra difficoltà sta nell’acco-
gliere la ‘Gloria’ - lo Spirito Santo-
che il Maestro ci ha garantito,
mentre i santi, e si dicono appunto
‘santi’ per questo, hanno saputo
accogliere in sé lo Spirito Santo.
S. Antonio aveva la Parola di Dio

con facilità sulla lingua perché
l’aveva nel cuore. Anche questo è
opera dello Spirito Santo che non
è accanto alla parola, ma in essa.

Il papa Gregorio IX lo chiamava
‘arca del Testamento’ per dire che
possedeva in sé, come un arma-
dio, tutti i testi della S. Scrittura.

Una attività dello Spirito santo è
quella di ‘ricordare’: “Egli vi inse-
gnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto
ciò che io vi ho detto”(GV.14,26).
È ancora Gesù che dice ai suoi, di
allora e di oggi: “Lo spirito di verità
vi guiderà alla verità tutta intera”
(Gv.16,13): è la capacità di an-
nunciare la Verità nella sua unità e
integrità partecipando al valore e
al significato pieno di essa. Leg-
gendo i discorsi di S.Antonio si ha
davvero questa certezza, qualsia-
si argomento Egli tratti. Forse non
ce ne rendiamo conto ma quando
alla domenica, nella professione
di fede, proclamiamo dello Spirito
Santo “parla per mezzo dei profe-
ti” ricordiamo anche l’esperienza
vissuta da S.Antonio.
Ma non dobbiamo dimenticare che
Gesù ha detto anche di noi: “...e la
gloria che hai dato a me l’ho data
anche a loro”!
Anche a noi è stato donato lo
Spirito nel Battesimo e conferma-
to nella Cresima! Lo Spirito di Gesù
ci invita, ci suggerisce, ci esorta, ci
incoraggia, e a volte non manca di
rimproverarci. Sempre, ma spe-
cialmente in occasione della festa
di S. Antonio, lo Spirito Santo ci
ripropone la parola di Gesù, ci
esorta ad essere attenti, saperla
accogliere, capire, quando viene
annunciata, quando ci parla nel
silenzio, in chiesa, nella cateche-
si, nella preghiera personale. Il
giorno della festa- 13 Giugno - non
ci ricorda semplicemente la morte
di S. Antonio, ma lo svelarsi per
Lui della Gloria che Gesù gli ha
data. A Lui come a noi!
                           Il Parroco

“Le feste dei santi proclamano le opere meravigliose di Cristo nei suoi servi”(SC 111)

"La morte del Santo" di Antonio Buttafuoco - in alto a sinistra, sovrapposta,
"La glorificazione di S.Antonio di Giusto Menabuoi
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Signore Gesù, mentre in silenziosa preghiera
contemplo la santa Sindone il mio cuore si
riempie di commozione perché vedo in quel
misterioso sacro lino tutti i segni dell’atroce
sofferenza da Te vissuta nella tua Passione,
così come è narrata dai Vangeli.

Il dramma del tuo dolore è reso evidente dal
sangue che vedo sul tuo corpo per la corona
di spine e i colpi di flagello, per i chiodi nelle
mani e nei piedi e per il cuore trafitto dalla
lancia del soldato.

Quando, insieme con la Vergine Maria, tua e
nostra Madre, adoro Te, Gesù, sofferente ed
immolato, comprendo con maggior chiarezza
che Tu hai preso su di Te i dolori e le croci di
tutta l’umanità.

Ogni mia sofferenza, la “passio hominis”, unita
alla tua sofferenza, la “Passío Christi”, riceve in
dono un valore redentivo per cui mi sento da Te
sostenuto, consolato e perdonato.

So che non c’è consolazione senza conver-
sione, per cui, mentre col tuo aiuto porto con
fiducia le mie croci, prometto di iniziare una
vita nuova allontanandomi dal peccato, così
da poter sperimentare che dalle tue piaghe
sono stato guarito “. Amen.
Severino Card. Poletto - Arcivescovo di Torino

PREGHIERA DAVANTI ALLA SANTA SINDONE

Così piccoli e già provetti
                                pasticcieri !

2 maggio 2010 - Festa delle FamiglieAPPUNTAMENTI PER I FANCIULLI
DEL CATECHISMO
09/06 ore 17 Grande caccia al tesoro per le
vie di Sestri (ulteriori informazioni si trove-
ranno in bacheca)

11/06 alle ore 17 in Chiesa benedizione dei
bambini, offerta dei fiori a S.Antonio e festa
di fine anno sul sagrato

16/06 ore 19:30 in "Saletta Giochi", pizza di
fine anno con tutti i bambini del catechismo
e grande tombolata

19/06 gita di fine anno catechistico al Parco
giochi "Cavallino matto" (Livorno).

20/06 Pizza del gruppo catechisti.

Per informazioni: tel. 333 2947818.

Anniversari
di

Matrimonio

Davanti alla Sindone

Chi sei?

Da dove vieni?

Perché esisti?

Hai gli occhi chiusi eppure vedi.

Tu soffri

ma doni speranza

Il tuo sguardo

mi parla d’amore …

Sei Tu forse il Salvatore?

Dunque sei vivo!

Vivo perché mi fai sperare.

Vivo perché mi fai amare.

Vivo perché Tu sei la Vita.

                                  Felicia

Ghezzi Emanuela e Ponte Giancarlo - 30 anni

Acara Bruna e Gardella Giuseppe     - 50 anni

Signorini Marialuisa e Peri Antonio   - 50 anni

Peri Milena e Colluccini Giovanni      - 55 anni
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Quando viene a mancare un coniuge il superstite ha diritto alla
reversibilità della pensione; in tanti si aspettano il cumulo dell’importo
delle due pensioni  e si indignano quando scoprono che la pensione
del defunto viene decurtata per via del cosiddetto “cumulo”.
Il motivo va ricercato nella 335/99, che dal 1° gennaio 1996 prevede
che l’importo della pensione di reversibilità possa venire ridotto come
segue:
- del 25% se i reddito del superstite supera tre volte il trattamento
   minimo
- I.N.P.S. che per l’anno 2010 è di euro 17977,05
- del 40% se di quattro volte superiore a euro 23970,44
  del 50% se di cinque volte superiore a euro 29563,03
Salvo le norme di salvaguardia per valori intermedi che consentono
una più equa ripartizione. Giustamente la gente si indigna e non
accetta che si decurti un importo per il quale il dante causa aveva
provveduto a pagare in anticipo durante la propria vita. Purtroppo le
leggi vanno rispettate anche quando sembrano ingiuste.
Altro argomento di preoccupazione per i cittadini è la nuova procedura
per ottenere l’invalidità civile in quanto dal 1° gennaio 2010 è stato
cambiato l’iter burocratico per ottenerla. Il cittadino va sempre dal
proprio medico che compila la certificazione, ma solo sul sito internet
dell’I.N.P.S. Il medico, dopo l’invio telematico del certificato, consegna
al cittadino la stampa firmata, da esibire alla visita di invalidità e la
ricevuta di trasmissione con il numero di certificato.
Qualsiasi cittadino che possiede un computer a collegamento internet
può procedere da solo per farsi accreditare presso l’I.N.P.S., ma per
praticità è consigliabile rivolgersi al patronato, per il prosieguo della
pratica, depositando la copia cartacea rilasciata dal medico, del
modello di trasmissione e il certificato medico e sarà il patronato poi
a inviarla all’I.N.P.S.
Per la dichiarazione dei redditi, al riguardo dei prodotti farmaceutici più
ricorrenti, sarebbe opportuno al fine di non riprodurre inutili scontrini,
attenersi alle seguenti norme:
Non sono detraibili:
parafarmaci, integratori alimentari, colliri in genere, dispositivi medici
in cui si comprendono pomate, cerotti, garze, prodotti fitoterapeutici,
prodotti sanitari.
Sono detraibili:
farmaci etici, farmaci da banco, medicinali omeopatici, preparazioni
galeniche con o senza ricetta. Sullo scontrino deve apparire sempre
il Codice Fiscale e la dicitura farmaco o medicinale.
Al patronato e CAF ACLI sono disponibili i funzionari per informazioni
in merito.                                                                    Andrea

Ormai è chiaro, la prima grande emergenza mondiale non sarà quella
del petrolio, ma quella dell’accesso all’acqua potabile. Difatti, già oggi
in Italia, il bene acqua “deve essere privatizzato” e inserito in una
stretta logica di “profitto” (decreto Ronchi, convertito in legge con voto
di fiducia).
Questo significa che il costo della bolletta sarà portato necessariamente
al limite che l’utente sarà in grado di sopportare (legge del massimo
profitto). Da un lato ciò va contro un uso indiscriminato del bene in
oggetto, ma dall’altro consente al gestore di accettare sprechi infiniti
dovuti a impianti obsoleti e fatiscenti, perché comunque ci si può
rivalere sull’utente finale (tenere gli impianti in ordine costa, e ciò va
contro la legge del profitto).
Tutti siamo penalizzati da questa logica, ma in particolar modo le
famiglie meno abbienti. Penso qui alla moltitudine di persone, nella
nostra parrocchia, che vivono solo con la pensione sociale. Saranno
costrette ad un esborso al limite delle loro possibilità.
Già esse hanno di fatto rinunciato al riscaldamento invernale, ad una
tavola variata, ora dovranno rinunciare anche a lavarsi in modo
adeguato. Miseria su miseria.
Se guardiamo poi alla situazione mondiale, capiamo subito che l’acqua
sarà un bene irraggiungibile per molte popolazioni africane e asiatiche.
Numerose sono oggi le raccolte a favore di missionari per l’installazione
di un “pozzo” meccanizzato, da cui dissetare le popolazioni. Se questo
andrà in una stretta logica di mercato, per quella gente sarà la fine
(reddito pro-capite del Burundi = 282 euro l’anno).
In particolare non dovrà essere chiuso il rubinetto alle persone che non
potranno pagare. Molti sostengono che almeno 50 litri al giorno
(minimo vitale definito dall’ONU) debbano essere forniti a titolo gratuito.
Parigi ha nuovamente reso pubblica l’acqua sottraendola a Veolia,
che tuttora invece gestisce molto patrimonio ligure. Basta porsi
semplici domande: siamo contenti della gestione attuale del servizio
idrico e della relativa bolletta? Solo chi può pagare dando una occhiata
superficiale all’entità della stessa si sentirà fuori della mischia.
Le ACLI si sono fatte parte attiva aderendo al Forum Italiano dei
Movimenti per l’Acqua. È in atto la raccolta di firme per un referendum
abrogativo. Sappiamo tutti quale sia la loro sorte: mai si raggiungerà
il “quorum” e pertanto sarà, apparentemente, un niente di fatto. Va
detto tuttavia che se Mazzini si fosse fermato di fronte a simili difficoltà,
la coscienza di essere popolo italiano non sarebbe mai maturata. Per
dirla con parole di Pascal: «ne vale la pena» (Pensieri, n. 236, 1994).
Papa Benedetto XVI nell’enciclica “Caritas in veritate” parla «dell’accesso
all’acqua come diritto universale di tutti gli esseri umani, senza
distinzioni né discriminazioni» (n. 27).
"costretti a bere la nostra acqua, pagandola cara ..." (Ger. Lamentazioni)
                                                                 Giampiero Barbieri

Riflessioni dì un partecipante: la visione
della Sacra Sindone produce un effetto
sconvolgente, sia per un credente che
trova le sue conferme, sia per un non
credente che rimane ammutolito; in
quanto la sua scienza moderna non è in
grado di dargli nessuna spiegazione
scientifica. Ma che cos’è questa “cosa”?
A parte il telo di lino, la figura che appare
su di esso è frutto di un effetto scono-
sciuto all’uomo, di origine ignota, non
spiegabile. Su di una cosa tutti gli scien-
ziati della terra sono d’accordo: questa
“cosa” non può essere un prodotto del-
l’opera dell’uomo di tutti i tempi ... tanto-
meno del medioevo. Ne consegue che
l’uomo si trova di fronte ad un’opera
soprannaturale, non umana, non diver-
samente spiegabile. Il credente legge
però, a suo conforto, in questa figura,
riprodotte millimetricamente tutte le trac-
ce della procedura delle fasi della croci-
fissione come descritte dai Vangeli. Con
impressionante precisione, non solo per
semplici coincidenze, il tutto appare
come in un negativo fotografico... ma
siccome una fotografia non è... cos’è
allora questa misteriosissima cosa? È
un documento! Prodotto da una radia-
zione di forza soprannaturale in quanto
non prodotta dall’uomo. Nel momento

della resurrezione ha lasciato “trac-
cia” sul telo: “traccia” che è documen-
to, non pittura. E che pittura non è , è
stato scientificamente provato. Quin-
di, deduzione logica, la resurrezione
di Gesù è la prova del fondamento
della religione cristiana basata tutta
sulla resurrezione di Cristo. Ne con-
segue che la Sacra Sindone è il docu-
mento inconfutabile più importante,
sconvolgente di tutta la Cristianità, e
in ultima analisi di tutta la terra, poi-
ché è l’anello comprensibile, eviden-
te con il soprannaturale, altro che
pittura! Si spiega così che milioni di
persone hanno compreso queste ele-
mentari considerazioni e sono attrat-
te da questo aiuto che ci è stato
fornito, alla portata dell’uomo moder-
no e dei suoi apparati scientifici affin-
ché possa credere. Tutti i tentativi
finalizzati a mettere in dubbio l’auten-
ticità della Sacra Sindone si sono
rivelati fallimentari. Nessun elemento
conosciuto ha dimostrato una con-
traddizione alla veridicità e autentici-
tà della Sacra Sindone.
P.S.: non è necessario avere una
fede eroica per “credere” l’autenticità
della Sindone. Tante sono le tracce e
le prove che lo dimostrano.   Antichi

OSTENSIONE DELLA SINDONETORINO 2010 - PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE DEL 1° MAGGIO

Il denaro pesa più dell'acqua !!!Problemi sociali: pensioni, invalidità civile, redditi
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PROPRIETÀ:

Parrocchia S. Antonio - Sestri Levante

Via Sertorio, 12 - Tel. 0185/41583

Autorizz. Trib. n. 7/88 del 13/2/1988

DIRETTORE RESPONSABILE:

TOMASO RABAJOLI

STAMPA: GRAFICA P IEMME - CHIAVARI

GIUGNO 2010

inizio-fine turno settimanale ore 8,30

29/05 05/06 INTERNAZIONALE
05/06 12/06 COMUNALE
12/06 19/06 INTERNAZIONALE
19/06 26/06 CENTRALE
29/06 03/07  LIGURE

TURNI  FARMACIE

 ORARIO Ss.MESSE

S. ANTONIO

Feriali: 7,30 - 9,30 - 18,00
Festivi: 7 - 8,30 - 10 - 12 - 18,00
Vespri: prefestivi e festivi 17,40
S.PIETRO IN VINC.  Dom.  8,00

S. MARIA DI NAZARETH

Lunedì-venerdì: 9 - Sabato: 18
Festivi:   9,30-11-17,30

FRATI CAPPUCCINI

Feriali: 8,00
Festivi: 8,30 - 10,30

CAPPELLA OSP.  Dom. 15,30

ARCHIVIOCONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
del 12 Maggio 2010 - (estratto dal verbale)
Il giorno 12 Maggio 2010, alle ore 21 si è riunito il
Consiglio Pastorale Parrocchiale convocato con il se-
guente ordine del giorno:

1) Messa a punto del Programma e celebra-
zioni per la visita della Madonna.

2) Stesura del Programma per le celebrazioni
di Sant’Antonio.

3) Proposte di linee guida per il prossimo
Anno Pastorale.

4) Iniziative di vita comunitaria nell’estate.
5) Varie ed eventuali.

Presenti 13 consiglieri su 16. Il Parroco, in apertura
della riunione, dà lettura di un brano del Vangelo di
Matteo vers. 14-33, offrendo all’Assemblea spunti di
riflessione.
Messa a punto del Programma e celebrazioni per la
visita della Madonna:
In riferimento a quanto pubblicato nel mensile parroc-
chiale del mese di maggio il programma delle celebra-
zioni viene aggiornato secondo quanto qui sotto riepi-
logato: viene riesaminato ed integrato nei dettagli, per
la pubblicazione nel prossimo Mensile di Giugno e la
stesura di un manifesto specifico, al quale si rimanda.
Dalla discussione emergono alcuni elementi degni di
particolare attenzione:
a) Si ritiene opportuna una informazione storica degli
eventi straordinari legati alla “Madonna dell’Orto”, per
alcuni aspetti poco conosciuti;
b) Come avvenimento unico, come dono e occasione
di preghiera e di grazia per tutti noi, dovremmo sentirci
sollecitati personalmente affinchè l’evento sia divulga-
to e partecipato quanto più possibile, anche attraverso
i nostri rapporti quotidiani con le persone.
c) Quale gesto di carità, nel periodo di Festa per
l’incontro delle Parrochie del Vicariato con la Madonna
dell’Orto, viene individuata, quale destinataria delle
offerte dei fedeli, la mensa  dei poveri gestita dai Frati
Cappuccini di Sestri Levante.

Stesura del Programma per le celebrazioni di San-
t’Antonio
Viene esaminata una bozza di Programma già
predisposta per le celebrazioni della prossima Fe-
sta di Sant’Antonio da Venerdì 4 giugno, inizio della
novena, a Domenica 13 giugno, Festa del Santo,
come da allegato al presente verbale. Il tema che
guiderà la Festa sarà il seguente: “Le feste dei Santi
proclamano le opere meravigliose di Cristo nei suoi
servi (SC 111). Dopo ampia discusione il medesimo
viene approvato.
Proposte di linee guida per il prossimo Anno Pasto-
rale
In relazione al punto all’ordine del giorno, dopo
ampia discussione, il Consiglio decide di soprasse-
dere temporaneamente, in attesa di definitivi assetti
circa la situazione del Consiglio Parrocchiale attual-
mente in proroga e la prossima successione del
Parroco. Il Programma svolto nell’anno pastorale
che si sta concludendo viene comunque valutato
positivamente. I consiglieri fin d’ora manifestano la
propria disponibilità a collaborare alla fase iniziale
di attività del nuovo Parroco e fino alla elezione del
nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale.
Iniziative di vita comunitaria nell’estate
Al momento attuale, risultano le seguenti proposte
per la prossima estate:
- Le catechiste organizzeranno una volta al mese,
con i fanciulli del catechismo, “una pizza sulla
spiaggia”; sempre con cadenza mensile sarà proiet-
tato un film .
- I ragazzi  parteciperanno ai campi estivi annuali
interparrocchiali appositamente preparati.
- Per gli adulti è in fase conclusiva l’organizzazione
di un periodo di soggiorno in montagna da parte
delle ACLI.
Conclusa la trattazione dell’ordine del giorno la
seduta è tolta alle ore 23.
il Segretario del C.P.P.        Domenico Lambruschini

RICORDA IN GIUGNO
01 mar. h.18,30 Conclusione Anno Catechistico della catechesi per
adulti.
03 gio. SOLENNITA’ ESTERNA DEL CORPUS DOMINI
h.21 S.Messa solenne e Processione: Via Mazzini, Via Milano,
Lungomare Descalzo, Via Veneto, Viale Rimembranza, Basilica.
04 ven. PRIMO VENERDI’ DEL MESE
h.17,30 Ora di Adorazione.
16 merc. FESTA PER TUTTI I FANCIULLI DEL CATECHISMO
h.19,30 Pizza.
19 sab. GITA PER TUTTI I FANCIULLI DEL CATECHISMO
20 Dom. h.19,30 In "Saletta Giochi" festa con i catechisti.
28 lun. h.20,30 Preghiera mariana in chiesa.

ARCHIVIO PARROCCHIALE
NUOVI CRISTIANI
STURLA Valentina nata il 12.gen-
naio 2010 battezzata il 9 maggio
2010
La  comunità parrocchiale ringrazia
il Signore per il dono della piccola
sorella e si congratula con i felici
genitori
I NOSTRI DEFUNTI
CALLIGARIS Maria Cesarina nata
il 12.2.1933 deceduta il 29.4.2010
MEZZADRI Antonietta nata il
26.7.1915 deceduta il 2.5.2010
Eleviamo al Signore preghiere di
suffragio e invochiamo da Lui il
conforto per i familiari
La registrazione dei dati dei defunti
della nostra Parrocchia non è
aggiornata. Si sollecitano i familiari
ad affrettarsi per consentire la
pubblicazione e conservarne il ricordo
HANNO DONATO ALLA CHIESA:
SGARBATI Lidia euro 50
In occasione del Battesimo di Filip-
po MARTELLO la Famiglia

euro 150
N.N. euro 50
Caterina SPADA i.m.di VALENTI
Salvatore euro 30
CIRCOLO   SE.LE.MAR. euro 100
N.N. in ringraziamento del 50° di
Matrimonio euro 100
In occasione del Battesimo di
STURLA Valentina euro 100
Marisa GRANDVILLE euro 50
CORCIOLANI Rosanna i.m. della
mamma Antonietta euro 50
I.M. di Giacomo FERRARI la mo-
glie Vera euro 100
N.N. euro 10
Fanciulli del catechismo con i dolci
confezionati da loro euro 290
Le Famiglie in occasione della Be-
nedizione Pasquale con gratitudi-
ne euro 11460
Cogliamo questa occasione per rin-
graziare l’Ing. Sergio GANDOLFO
per le sue consulenze più volte
donate.
OFFERTE ALLE MISSIONI
Da un benefattore, alla missione di
Padre George (Uganda) euro 450
Da una benefattrice alla missione di
P. Antonucci (Tanzania) euro 600
N.N. euro 50
N.N. euro 50
A SOSTEGNO DEL MENSILE “LA
PARROCCHIA”
N.N. euro 30
ANTICHI Adriano euro 50
N.N. euro 10

Gita sociale a Tiglieto e Finale Borgo

23-giugno-2010

7,30 Partenza da Via Dante (Galleria

Spagnoli)

9,30 Arrivo previsto a Tiglieto

10 S.Messa presso l’Abbazia di

Tiglieto

11 Visita all’Abbazia

12 Pranzo in ristorante

14,15 Partenza per Finale Borgo

16 Visita guidata di Finale Borgo

18,30 Partenza per il rientro a Sestri

Levante previsto per le ore 20,15

Costo euro 33,00 + 2,00 di iscrizione,

che comprende:

Pullman GT – Pranzo in risto-

rante a Tiglieto – Visite guidate

Iscriversi al più presto versando

l’intera quota.

Ricordare Maria Luisa Boccoleri, nata a Sestri
Levante da Giuseppe ed Elisa Costa ed ora venuta
a mancare ai familiari e a tutti noi, è rievocare nella
memoria una persona eccezionale che per tanti
anni, nella professione e nella vita, ha dato
testimonianza dei valori morali, religiosi e civili di
cui era ricca. È stata impegnata nella scuola,
prima come maestra, poi come direttrice didattica,
con spirito di servizio e ammirevole disponibilità.
Gli anni più proficui sono stati quelli in cui fu
direttrice didattica alla scuola elementare Edoardo
Riboli di Lavagna. Maria Luisa è stata benvoluta
per le sue doti umane e professionali, stimata da
tutti coloro che la conoscevano: alunni, genitori, insegnanti, autorità
scolastiche e civili.
Aveva un carattere bello, forte ed estroverso. Ha amato intensamente
la sua famiglia, il papà, il fratello Pino ed in particolare la mamma Elisa
con cui ha sempre vissuto. Donna buona e sensibile nei confronti degli
altri, era anche colta, appassionata alla lettura ed alla musica, attenta
a tutto ciò che succedeva nel mondo, perciò la sua conversazione era
tanto interessante, piacevole e aperta al dialogo. Lascia in noi un
ricordo pieno di stima e affetto e grande rimpianto.


